
Guerra israeliana all’Iran: la diretta del 14 giugno

Sabato 14 giugno, secondo giorno di guerra tra Iran e Israele. Continua anche oggi la nostra
diretta. Potete consultare gli aggiornamenti precedenti qui.

Ore 19:20 – L’Inghilterra sta inviando un contingente
militare in Medioriente per “supporto alla regione”
Il primo ministro inglese Keir Starmer ha dichiarato ai giornalisti che l’Inghilterra sta
inviando mezzi militari, tra i quali anche jet da combattimento, nella regione mediorientale
«per fornire supporto alla regione». Secondo quanto riferito da un portavoce del primo
ministro, gli spostamenti sono iniziati già nella mattinata di venerdì 13 giugno, a poche ore
dall’inizio dell’attacco israeliano.

Ore 18:30 – Telefonata Trump-Putin per discutere della
crisi in Medioriente
Il presidente statunitense Donald Trump e quello russo Vladimir Putin hanno avuto una
conversazione telefonica di circa 50 minuti, nel corso della quale avrebbero discusso del
conflitto tra Israele e Iran. Lo riporta l’agenzia di stampa statale russa, che riferisce come,
nel corso della telefonata, Putin avrebbe condannato l’operazione militare di Israele contro
l’Iran e dichiarato che Mosca è pronta a porsi come intermediaria nel conflitto in corso.
Trump, invece, avrebbe definito «efficaci» gli attacchi di Tel Aviv contro Teheran. Entrambe
non avrebbero escluso un ritorno ai negoziati per la questione iraniana.

Ore 17:30 – Bombe israeliane su giacimenti di gas
iraniani
Secondo numerosi media iraniani, Israele avrebbe bombardato giacimenti di gas e le
infrastrutture di South Pars, nella provincia meridionale di Bushehr. Si tratta di uno dei più
grandi giacimenti di gas al mondo, che rappresenta quasi l’80% della produzione totale di
gas dell’Iran. Sul posto si sarebbe sviluppato un incendio.

https://www.lindipendente.online/2025/06/14/israele-attacca-liran/
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Ore 15.20 – IDF: “Eliminati oltre 20 comandanti
iraniani, Teheran attaccherà nuovamente stanotte”
L’esercito israeliano ha riferito di aver eliminato oltre 20 comandanti iraniani dall’inizio
dell’attacco, tra i quali il capo della Direzione dell’Intelligence delle forze armate, Gholam-
Reza Marhabi, e un ufficiale del Corpo delle Guardie della Rivoluzione Islamica (IRGC),
Mohammad Bagheri. Marhabi era considerato il più alto ufficiale dell’intelligence israeliana,
scrive l’IDF, ed avrebbe avuto un ruolo chiave negli attacchi contro Israele nell’ultimo anno
e in quelli precedenti. Bagheri, invece, si occupava di supervisionare le capacità dei missili
superficie-superficie e da crociera a lungo raggio, principali strumenti offensivi dell’Iran
contro Israele.

Attraverso una comunicazione avvenuta tramite i propri canali radiofonici e citata da Al
Jazeera, l’esercito israeliano ha inoltre riferito di aspettarsi nuovi attacchi dall’Iran questa
notte.
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Ore 14.30 – La Francia aumenta la sicurezza per timore
di attentati
In una comunicazione diffusa ai prefetti delle varie regioni francesi e visionata dai media
francesi, il primo ministro Bruno Retailleau ha dato ordine di aumentare la sicurezza in tutti
quei siti che potrebbero essere oggetto di «attacchi terroristici o dolosi da parte di una
potenza straniera», in particolare luoghi di culto, scuole, edifici statali e istituzionali e siti ad
alto traffico quali raduni festivi, culturali o religiosi. Il ministro avrebbe dato indicazioni di
monitorare in particolare le persone «di nazionalità iraniana o con legami con l’Iran».

Ore 12:30 – IDF: “Eliminati 9 scienziati del programma
nucleare iraniano”
L’esercito israeliano ha riferito di aver eliminato 9 scienziati che stavano lavorando al
programma nucleare iraniano. «Tutti gli scienziati e gli esperti eliminati, in base alle
informazioni di intelligence, sono stati fattori chiave nello sviluppo delle armi nucleari
iraniane», riferisce il comunicato, «la loro eliminazione rappresenta un duro colpo per la
capacità del regime di acquisire armi di distruzione di massa».

� ELIMINATED: 9 senior scientists and experts responsible for advancing the
Iranian regime’s nuclear weapons program.

All of the eliminated scientists and experts, eliminated based on intelligence,
were key factors in the development of Iranian nuclear weapons.

Their… pic.twitter.com/B33dGTyG1v

— Israel Defense Forces (@IDF) June 14, 2025

https://t.co/B33dGTyG1v
https://twitter.com/IDF/status/1933830006557286549?ref_src=twsrc%5Etfw
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Ore 11.40 – L’Iran a USA, Francia e Gran Bretagna:
“attaccheremo le vostre basi se fermerete attacchi
contro Israele”
Il governo iraniano ha lanciato un monito contro gli Stati Uniti, la Francia e la Gran
Bretagna, avvertendoli di ripercussioni in caso tentino di impedire gli attacchi contro
Israele. Lo riporta Al Jazeera, citando l’agenzia di stampa iraniana Mehr. «Qualsiasi Paese
che partecipi a respingere gli attacchi iraniani contro Israele sarà soggetto al bersaglio di
tutte le basi regionali del governo complice, comprese le basi militari nei Paesi del Golfo
Persico e le navi e le imbarcazioni navali nel Golfo Persico e nel Mar Rosso da parte delle
forze iraniane» riporta il comunicato.

Ore 11 – Teheran: almeno 60 morti nel crollo di un
edificio, uccisi anche due ufficiali. Media: “la guerra
continuerà anche nei prossimi giorni”
Almeno 60 persone, delle quali 20 bambini, sarebbero state uccise nel crollo di un edificio
residenziale colpito dagli attacchi israeliani. Tra le vittime degli attacchi si contano anche
due vicecomandanti dello Stato Maggiore, il generale Gholamreza Mehrabi e il generale
Mehdi Rabbani.

Secondo quanto riporta l’agenzia di stampa iraniana FARS, che cita fonti informate iraniane,
la guerra si estenderà anche nei prossimi giorni e «includerà anche basi statunitensi nella
regione», dove «gli aggressori saranno l’obiettivo di una risposta iraniana decisa e su vasta
scala». Questa mattina, l’Iran ha annunciato la sospensione di tutti i voli nazionali fino a
nuovo avviso.

Ore 9:40 – Il Consiglio di Sicurezza ONU invita “alla de-
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escalation e alla diplomazia”
Nel corso di una riunione d’emergenza tenutasi dopo l’inizio dell’attacco israeliano contro
l’Iran, il Consiglio di Sicurezza dell’ONU ha esortato entrambe le parti «alla de-escalation e
alla diplomazia» per non aggravare la già fragile situazione in Medioriente. «La tempistica
degli attacchi israeliani segna un nuovo, preoccupante anello nella “catena di tensioni” che
minaccia la stabilità regionale e globale» riporta un comunicato.

Poche le condanne a Israele, la maggior parte delle quali accompagnate da dichiarazioni che
rimarcano il «diritto di Israele a difendersi». Gli Stati europei, in particolare, hanno sposato
la linea degli Stati Uniti, che hanno condannato l’esistenza di un programma nucleare in
Iran. Il rappresentante dell’Iran ha definito Israele «il regime più pericoloso e terroristico al
mondo» e ha condannato la complicità di USA e Occidente.

14 giugno – Ore 7:30 – Nuovi attacchi nella notte:
missili iraniani uccidono almeno 3 israeliani
Nella notte sono proseguiti gli scontri tra Israele e Iran, ormai in guerra aperta. Diversi
bombardamenti israeliani hanno colpito Teheran, prendendo di mira anche l’aeroporto.
Numerosi video mostrano dense colonne di fumo levarsi dallo scalo internazionale della
capitale. Esplosioni sono state segnalate anche nelle città di Isfahan e Kermanshah.

All’alba, una nuova ondata di missili iraniani ha colpito Israele; almeno uno è riuscito a
superare lo scudo difensivo Iron Dome. Gli attacchi iraniani hanno causato la morte di
almeno tre persone e il ferimento di ottanta, alcune delle quali in gravi condizioni.

Il contesto dell’attacco
L’attacco lanciato da Israele contro l’Iran nella notte tra giovedì 12 e venerdì 13 giugno
segue mesi di crescenti tensioni, culminati negli scorsi giorni con la pubblicazione da parte
dell’AIEA di un rapporto che segnalava «irregolarità» nel monitoraggio delle centrifughe
iraniane. Il presidente USA Donald Trump, pur ribadendo che Washington non ha preso
parte all’operazione, ha espresso preoccupazione per il possibile coinvolgimento di forze
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americane sul terreno, invitando entrambe le parti alla massima moderazione. Il tycoon ha
dichiarato che l’attacco gli era stato annunciato da Netanyahu. La comunità
internazionale guarda con apprensione ai prossimi giorni, temendo che la crisi possa
degenerare in un conflitto su larga scala. Gli investitori hanno già fatto salire il prezzo del
petrolio, e i mercati regionali riflettono una volatilità mai vista dall’ultimo conflitto
israeliano-libanese. Poco fa, le autorità di Teheran hanno dichiarato che, alla luce
dell’attacco israeliano, l’Iran non parteciperà al sesto round di negoziati con gli USA
sulla questione del nucleare, previsto per domenica a Muscat, in Oman.

 


